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sul.le nuove norme anticorruzio­
nc in una versione riveduta e cor­
retta -ma più nella forma che nella 
sostanza - rispetto al testo uscito 
la settimaha SCo(sa dalla VI com­
missione e travolto dalle polemi­
che di governo e maggioranza, 
che avevano parlato di «invasio­
ne eli campo», «Nessuna marcia 
indietro) ha però spiegato il rela­
tore Piergiorgio Morosini, togato 
di Area. che ha riscritto di suo pu­
gnoiparagrafi2é4-sucorruzione 
e prescrizione - votaU dal plenum 
con la sola eccezione dei tre laici 
delcentrodestra.Morosinispiega 
(anche nell'interviSta in ,questa 
pagina) che le polemiche dci gior-

.:151.' UUI1IiIU un::, ;'01..I::IU 1..UlIllI:: 

bersagliodallebandeterrori­
ste, sono divenuti difensori e 
simboli delle nostre istitu­
zioni e deUa nostra cultura 
democratica è un doverever­
so l'intera comunità e soprat­
tuttoversolegenerarioni più 
giovani», Lo afferma il presi­
dente della Repubblica Ser­
gio Mattarella nel messaggio 
inviato al segretario generale 
dellaCgil,SusannaCamus..'m, 
in occasione della cerimonia 
dicommemorazione del giu­
slal/orista Massimo D'Anto­
na, assassinato da]le Nuove 
Br il 20 maggio del 1999· 
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Tra le seconde,l'assenza di inter­
venti ìncìsivi sulla corruzione Ira 
privsli e il rientro del capitali dal· 
l'estero, nonché di norme sull'in­
terdizione perpetua dai pubblici 
uffici per i corrotti e sull'uso di 
agenti provocatòri. 

Un «passo avanti», insomma, 
anche se il Csm non si spinge fino 
a riconoscere al legislatore ( il 
merito» di aver affrontato, dopo 
tanti anni, la materia della corru­
lione e della prescrizione, come 
avrebbero voluto (con un emen­
damento poi ritirato) illairo del 
Pd Giuseppe Fanfani e il togato di 
ArcaAntonelloArdituro. . 

LIUlhll& 1".1";: 1,... ~;:I\"I!r""'I'" ", .. t)t) ... " . n. 

parlareèl~ergiorgioMorosinipre­
sidente della VI commissione del 
Consigliosuperioredellarnagistra­
tura.appenauscitadalplenum 

Che è successo, il plenum ha 
cambiato il testo? 

C'è stata una discussione molto 
propositivaeserena.Al1afmeèsta­
tovotatoun testochc nci contenuti 
riproponequellodellacommissio­
ne in una forma che evita quei tec­
nicismi che avevano provocato 
fraintendimenti e strurnentalizza­
zioni Mantiene l precedenti con­
tenutisianellapartedelleproposte 
condivise con il téSto in discussio­
ne in Parlamento che in quelle in 
cui vengono espressecritithe, 
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la Convenzione penale di 5tra­
sburgodelt999,chesianonecessa­
de, per contrastare un fenOlneno 
cheriteniamopervasivoechemet­
te in discussione le fondamenta 
della democrazia, risposte di siste­
ma ancora piil efficaci. 

Cioè? 
Per esempio serve il potenzia­

mento dell'interdizione perpen .. 
dai pubblici uffid per i condannati 
per reati di corruzione. Nel caso di 
corruzione tra privati riteniamo 
che il regime attuale sia molto de­
bole c bisogna tenere conto cbe 
questo fenomeno rischia di conta­
minare anche l'apparato pubblico 
allalucedellacrescenteprivatizza .. 

mafia. 
Altro punto riguarda la pro-

6(....-lzione. 
in questo caso noi riteniamorne 

anche sul meccanismo della pre­
scrizione strettamente legato al 
contrasto alla cocruzioneil discgno 
di leggesia lUI passo avanti rispetto 
alla exCirielli. Noi proponiamo pe­
rò una soluzione più radicale che 
prevede il de1initivo arresto del de­
corsodellaprescrizioneconl'emis­
sionedellasentenzadiprimogrado. 
Soluzionecheperò.ndrebbebilan­
data in caso di patologico aIlunga­
mento del processocon formediri­
sarcimento a favoredegliimputati. 

La riforma del Governo. Ascoltati in commissione Giustizia direttori e cronisti dei maggiori quotidiani - Fnsi: «Non bisogna andare con l'accetta, semmai con il bisturi» 

I giornalisti: 1)0 a sanzioni penali sulle intercettazioni 
_ Abusi e degenerazioni sulla 
pubbli~azione di intercettà1.ìoni 
non sono mancati, ma non sarebbe 
(S!lggiO» introdurre per legge di­
vieti e sanzioni penati per il gioma­
listaopenepecuniarieperl'edìtore, 
ancorando la pubbl ìcabilità alla so­
huilevanza penale della notizia. La 
strada più corretta da seguire - e 
semmai da rafforzare - è quella di 
un maggior rigore sui piano della 
deontologia professionaleequindi 
della responsabilità. 

Èquesta.inestremasintes~lapo­
sizione espressa ieri dalla maggio­
ranza dei direttori e dei giornaiisti 
auditi dalla commissione Giustizia 
della Camerasui ddl delega propo­
sto dal Governo per circoscrivere 
l'ambito di pubblicazione delle in­
tercettazioni telefoniche in funzio-

ne di wlamaggiore tutela della pri: 
vacy di indagati e, soprattutto, di 
tem estranei «Non biSogna anda­
re con l'accettam..1., semmai, con il 
bisturi» ha auspicato Anna Del 
Freo, vicepresidcntc dellaFnsi, ac­
cogliendo l'invito del deputato 
Waiter Verini ad elaborare sugge­
rimenti più precisi. ma dopo aver 
messo in guardia dall'introdurre 
saIl7Jonicomeilcarcercopccunia­
rie perché, «considerato il diffici.1e 

LA POSIZIONE 
La pubblicabilità non va 
ancorata alla rilevanza penale 
Contro abusi e degenerazioni 
più rigore deontologico 
e maggiore responsabilit~ 

l'Ontesto cconomj(;o. ci metterelr 
bero nelle mani degli editori, che 
non banno più nellDcbe liquidità 
perfarvifrontee,quindi,incidereb­
bero .-ulla nostra indipendenza e 
darebbero il colpo digrazi.a ad alcu­
ne testate», 

Giorgio Muiè, direttore diPano­
rama,èstatol'unicoaparlarcw«lm­
barbarimento In atto», chiedendo 
divieti e sanzioni, penaI1 e discipli­
nari. I suoi colleghi dell'Espresso, 
Luigi Vicinanza, e diLìbero, M.1uri­
zio Belpietro, hanno rivendicato la 
pubblicabilità di qualsiasi atto non 
più segreto, purtbé di rilevanzaso­
ciale. Più sfumata la posizione di 
Mario Caiabresi, direttore della 
Stampa, da cui è anlvato un Corte ri­
chiamoalladeontologiadelgioroa­
Usta. oltre alla necessità di una mi-

gliore selezione delle notizie penal­
mente rilevanti da parte del magi­
strato, fermo restando, però, il 
diritto di pubblicarenotizie prive di 
rilevanza penale, se di interesse 
pubblko. Dunque, «niente divieti» 
hadeno,dopoaverraccontatodella 
«tonnellata» di intercettazioni pio­
vute in redazi.one sull'inchiesta su 
Angelo Balducd, ma della scelta di 
pubblicare solo quelle attinenti l'in­
dagine, pur sapendo che il giorno 
dopo sarebbe stato «sbeffeggiato>} 
dai colleghi di altri giornali (come 
awenne). «Non può essere il mer­
cato a fare la selezione tra ciò che è 
pubblicabile e ciò tbe non lo è, privi­
legiando la quantità invece della 
qualltà dell'inConnazione» ha con­
venuto Donatella Stasio del Sole 24 
Ore. secondo cui per evitare doge-

nerazioIÙ oCcorre maggiore rc.'ltti· 
vitàsul piano deontologico, non di­
vietiesanzionipenali Tantopiùchc 
illegisiatore non può sostituirsi né 
alla valutazione del giornalistasuUa 
rilevanza pubblica di una notlzìané 
aquelladelmagistratosullarilevan­
za penale, D'accordo Giovanni 
Bianconi del Corriere dello sera, che 
hamessoin guardiadallapropOsta­
Pignatone (fonnulata davanti alla 
commissione, la settimana scorsa) 
dipubblicaresoloquantorisultadal 
provvedimento, e non anche gli al­
legati <<Attenzione - ha detto -per­
ché cosI si dà più potere ai m'lgil.tra­
ti, che possono inserire o meno gli 
attillI funzione della pubblicità che 
ad essi VogUono dare». «La propo­
staPignatonenonsarebbeunascel­
ta saggia» ]]., insistito Marco Lillo 

(Fatto quotidiano), difendendo il si­
stemavigente,menlrçStefanoCap­
pel1ini (Messaggero) ha sostenuto 
che i magistrati introducono 
«scientificamente» materiale irri­
levante pur di «dare notorietà all'in­
dagine»eh.chiestodi«stoppareai­
lafontequestomeccanÌSJllo».Clau­
dioTito(RepubblÙ:a.lhacrjticatoun 
eventuale intervento legislativo 
perché il divieto di pubblicazione' 
«interpella un principio democrati­
co: ilrlschiocbealcunenotiziesiallo 
conosciute solo da una cerchia ri­
strettadipersone».Laresponsablli­
là degli abusi è deontologica. ha ag­
giunto.npresidcntedeU'OrdineEn­
zo lacopino, dopo aver criticato 
<<unapoliticachcritrovalasllaunità 
solo sui giorna!iSli», ha detto: «Noi 
abbkunolapossibilitàdisanzionare 
chi.i trasfotlnain buca delle lenere, 
pubblicando atti privi di interesse 
pubblic'O». 

Riforme Nella costruzione del consenso sul cambiamento Renzi costretto a fare i conti con la crisi dei partiti e le resistenze dei corpi intermedi 

Il premier «solo» contro i corporativismi 
di Paolo Pombenf 

~ Continua da pagioo 1 

Sì tratta del rapporto fra una 
"na~ione" intesa come siste­
ma complessivo (oggi si pre­

ferisce deftnirlo "sistema-paese") 
e le Sue articolaz.ioni. che possono 
essere viste sia come corporazio­
ruche COme corpi intermedi. 

Il tema, che può apparire 
a.stratto, è in reahà centrale in 
qualsiasi politica nci momenti di 
transizione epoqle. Infatti le ri­
fonne, se SOno vere, sono sen1pre 
spiazzanti, perché chiedono dei 
cambiamenti di orizzonte e di 
mentalità,ediconsegucnzagcne-
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! rallO come minimo timori per il 
passaggio ad una terra incognita. 
Qui viene in gioco il grande tema 
del consenso, cioè della costru­
zione di una fiducia verso il classi­
co "possiamo farcela" (e ~essuno 
ci lascerà le penne). 

In definitiva in questo Ca.liO il 
problema è chi può assumersi il 
compito di rappresentare la na­
:pone, convincendo la collettività 
che i cambiamenti che si devono 
fare, per scelta e per necessi­
tà, vengono proposti nel segno 
dell'interesse generale. La rispo­
sta che tende a concentrare que-­
sto compito su un solo soggetto è 
sempre azzardata, mentre al con .. 

trario tisl~ta paralizzante l'illusio­
ne che si possa cambiare in senso 
profondo contando su una spon­
ttUlea conversion.e generale alla 
ragiolle delle riforme da mettere 
in campo. 

Oggi in Italia questo panoranla, 
che è un classico nellastoria potiti­
c~-sj presenta nel contesto di una 
crisi generalizzata di quelli che 
nella storia cosulUzionale eurow 

pea sono stati gli agenti della co­
struzione di una rappresentanza 
nazionale, cioè dei partiti politici, 
Essi sembrano ilvere perso questa 
caratteristica. dìlaniati come sono 
da personalismi di fazione. disso­
luzionedelle grandi ideologie, po-

pulismi di vario genere. Perciò 
quelcompitoèpassatoalgovertlo, 
che, proprio per le ragioni appena 
dette, è sempre meno un governo 
di partiti e sempre più l'espressio­
ne di una leadership che si con­
centra nel suo vertice (che rkerca 
una qualche investitura diretta da 
parte deUa nazione). 

Tuttavia quel governo ba co­
munque bisogno di un canale for­
te di comunicazione col paeseed è 
illusorio penS3{e, come pure si fc­
ce in un passato neppure troppo 
lontano, che a ciò possa servire lo 
schermo del televisore o del com­
puter. I tempi eroici di De Calilie, 
per citare l'esempio più frunoso di 
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quest'uso dei media, sono ormai 
alle nostre sp,ilie. 

Astrattamente si direbbe che in 
realtà, in una società molto artico­
lata, comeè quellisviluppatasinel 
XX secolo, quei canali di comuni­
caziooe dovrebbero essere costi­
tuiti da quelli che vengono defini ti 
"enti intermedi", L'esempio clas­
sico sono stati i sindacati. che do­
vevano fondere le ricbieste di 
quotemoltosignificativedeUapo­
polazione elaborandole nel qua­
dro di compatibilità con gli inte­
ressi generali del paese. C'è stata 
una lunga stagione in Italia che è 
andata in questo senso, fino al 
punto che, almeno in alcuni casi, 

questo tipo di rappresentanze si 
sono sforzate di trovare diretta­
mente fra loro degli accordi e delle 
consonanze che andavano poi in 
qualche misura imposte ad una 
sfera politica incapace di elabo­
rarle in proprio. 

Datempoperòquestoquadrosi 
è spezzato. Il sindacalismo è stato 
erosodaJcorporativismo,cioèan­
ziché promuovére equilibri gene­
ral! che un tempo si sarebbero de­
rmiti più avanzati, si è arroccato 
nella difesa delle "conquiste" (ve­
re o pres~mte) del nucleo origina­
rio della propria corporazione di 
riferimento, Aggiungiamoci che 
la conseguenza è stata una espan­
sione quasi forsennata della pre­
senza diorganizzazioni che si pre­
sentavano come "sindacall" e che 
in quru,to tal! sfrutlavano i poteri 
di contrattazione spettanti a que-

:u sodai: la camp';,b'Tla per le euro­
pee 2009costò '3.5 milioni, quella 
dell'anno SCOISo3 milioni 

Lodevoli tagli struttural! che 
tuttavia non possono essere ri­
petuti i1prossimoannO-

LasceltapiùgiuStaecoraggiosa 
che potevamo fare era proprio 
l'abolizione del fìnanzjamento 
pubblico ai partiti Ma per il salto 
neljimdruisi1l8, nel finanziamento 
privato,occorreunpo'dirodaggio 
e soprattutto un cambio direi cul­
turaie,Intantod.-ù]'incentivazione 
del fimdraisi1l8nelz014 sono state 
raccolte~6miUonidierogazionili­
berali di cUÌl,5 milioni provenienti 
dalle cene di autoflnanziamellto. 

Compresa la dlscllssa cena 
romana.. 

progetto di cOllllnunity manage­
ment italiano applicato alla pOli ti­
ea Europa sarà uno strumento di 
comunicazione on line. un conte-­
nitorediscrvizicomelaformazio­
ne diclasse dirigente cOn la coUa­
borazione delle università 

El'Unità?Tom.,inedicola? 
Prima dell'cstate deve tornare 

in edicola. Ci Iavoremnno 25 gior­
na)isti su 56. Quanto agli ex gior­
oal!sti dell'Unità sotto causa per 
diffamazione senza la copertura 
dell'editore,insierneallaFnsistia­
ma costituendo un fondo a cuì 
l'Unità devolverà i propri contri­
buti pubblicL 

RISPARMI E FONDI Da quella cena abbiamo rica- I 
vato800milaeuro. 

La nuova legge prevede la ;=-:========== 
possibUltà di devolvere fi2 per 
mille al proprio partito. Sono 
stati .t.'U1Ziati ben 7 milioni per il 
2014,m.1 contribuenti chehan-
no barrato la casella balmo su­
peratodipocoil3mi1a,dicuiCÌl'-
ca lOmila "fun" del Pd, In tutto 
325mDaeuro,Unpo'pochinO-

Èandatamoltomaleingenera­
le, meglio per noi che per gli altri 
partiti. Le previsioni per il20l5So­
no migliori. Stiamo stimolando il 
territorio, che beneficerà di una 
companecipazione alle entrate 
derivanti dal 2 per mille, e que­
st'almo sarà più semplice anche 
per il contnbuente, tbe potrà dc­
volvereill per mille direttamente 
nella dichiarazione dei redditi e 
nontramiteunfoglioaparte.Maè 
chiarocllesecifemliamoquanon 
riusciremo a dare un futuro al fi­
nrulZÌamento della politica. Biso­
gnainnovare. 

Pensate 01 ClOwdfundlng al-

sta fattiSpecie, mentre declinava 
continuamente la capacità vera­
mente rappresentativa a tutto 
tondo di altri corpi intermedi, co­
me quelli di carattere religioso o 
culturale. 

Renzi nella sua ricerca di carata 
terizzarsi come il promotore eli 
quella riforma decisiva del nostro 
sistema che è stata invocala per 
decenni senza grruldi riSuitati, si 
trova però a fare i conti con la dea 
bole .. a deUe fonne di mediazio­
ne sociale che avrebbe poruto es· 
sere garantita da organizzazjoru 
sindacal! degne dJ questo nome. 
Con il corporativismo ovviamen­
te fatica a trovare terreni d'intesa, 
proprio perché per sua natura il 
corporativismo è conservatore e 
tlltto vuole tranne che un muta­
mento che metta in discussìone il 
suo controllo su vari '/territori'I, 

3,8 milioni 
Taglia' cosH della politica 
Nel2014 gli stipendi pagati al 
dirigenti del Partito democratico 
sono stati ridoW del 60% con un 
risparmlodl3,B milionI. Stessa 
percentuale per la diminuzione 
dei costi per servizi e forniture 
della sede nazionale (-1,1 
milioni not2014). Dimezzate te 
spese perconsulenzee 
collaborazioni (·600mila euro), 
·70% per quelle relative a spese 
di viaggi (pari a 300mila euro) 

1,6 milioni 
Raccolta fondi 
Il fundraisingha portato nelle 
casse del Naz.reno 1,6 milioni di 
euro di erogazioni liberali. Il 
canale principale di raccolta 
sono le cene di 
autofinanziamento: 1.5 milioni 

D'altro canto il premier dovrà pri­
ma o poi realizzare che è assai dif­
ficile che pos~a usare i partiti (il 
suo come gli altri) in questa fun­
zione,perchégliuominideipartiti 
in gran parte oggi preferiScono 
correre dietro ai diversi corpora .. 
tivismi nella speranza di recupe­
rare il loro poterdacendosi adot­
tare da essi. 

Finisce cosI di trovarsi nella più 
classica difficoltà che tocca a cbi 
vuoi essere leader riformatore: 
quella di diventare al tempo stes­
so la levatrice del1.1 nascita di arti­
colaziOlÙ divcrse da lui (in parte 
persino opposte a lui) che perb si­
ano in f!r:tdo di partecipare alla 
dialettica d.elle riforme disto­
gliendo il consenso del paese alle 
resistenze miopi verso la trasfor­
mazione in corso, 
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